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Sindaco

Con la consegna del primo numero del notiziario sull’attività della nuova Am-
ministrazione pubblica, colgo l’occasione per ringraziare e salutare i cittadini di 
Castelfranco Veneto.
Periodicamente avremo la possibilità di comunicarvi le scelte e le azioni attivate 
dal nuovo Consiglio Comunale e dalla Giunta per rispondere alle esigenze della 
città.
Stiamo vivendo periodi molto difficili ed incerti, dove le nostre conquiste sociali, 
frutto di decenni di lavoro e di scelte positive, sono messe in discussione giorno 
per giorno. È evidente a tutti che gli equilibri economici e sociali che caratteriz-
zavano il sistema del nostro Paese, e in generale dell’UE, non sono più gli stessi. 
Con l’ingresso nel mondo produttivo di colossi socio-economici quali la Cina e 
l’India, e dei tanti paesi dell’est Europa (aiutati dalla stessa), le nostre imprese fa-
ticano a rimanere competitive in un mercato, peraltro, che non ha ancora regole 
comuni. Ci accorgiamo di questi nuovi eventi perché in pochi anni a Castelfran-
co Veneto siamo passati dalla piena occupazione, alla difficoltà di trovare nuovi 
posti di lavoro e a conservare gli esistenti. In attesa che a livello internazionale 
vengano superate queste difficoltà, speriamo che nel nostro Paese, attivando il 
federalismo, si possano liberare quelle ingenti risorse necessarie per rilanciare la 
nostra economia e anche la capacità di spesa degli enti locali.
Il nostro impegno prioritario in questi primi mesi di lavoro è stato concentrato 
in una serie di azioni per rientrare nella categoria dei Comuni considerati dalla 
nostra legislazione “virtuosi”.
Ora finalmente possiamo dichiarare di esserci riusciti.
Non è stata impresa facile soprattutto per la difficoltà di introitare nuove risorse 
da alienazioni di terreni comunali, vista l’attuale crisi economica e la ingiustifi-
cabile politica urbanistica attuata dalla precedente Amministrazione che con-
cedendo a piene mani licenze a costruire, ha di fatto saturato e ingessato per i 
prossimi decenni il mercato immobiliare. 
Comunque il risultato è stato raggiunto, il patto di stabilità è rispettato, e quindi 
dopo un 2010 di penalizzazioni potremo uscire dal divieto di accendere finanzia-
menti per nuove opere pubbliche.
Sarebbe stato un male per la città dover pagare per un altro anno le conseguen-
ze, che già ci hanno duramente colpito, frutto di scelte sbagliate dell’Ammini-
strazione che ci ha preceduto.
Così non sarà, e questa è già una notizia positiva.

Il Sindaco
On. Luciano Dussin

Pronti ad affrontare
sfide locali e nazionali
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IL NOSTRO IMPEGNO 
PRIORITARIO IN QUESTI 
PRIMI MESI DI LAVORO 
SI È CONCENTRATO IN 
UNA SERIE DI AZIONI 
PER RIENTRARE NELLA 
CATEGORIA DEI COMUNI 
CONSIDERATI DALLA 
NOSTRA LEGISLAZIONE 
“VIRTUOSI”.
ORA FINALMENTE 
POSSIAMO DICHIARARE DI 
ESSERCI RIUSCITI.
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solvere numerosi disagi per i residenti 
e per il traffi co di passaggio, per chi si 
sposta in auto e chi in bici.
Attualmente via De Amicis, che at-
traversa tutta l’area residenziale del 
quartiere, è oggetto di un continuo 
fl usso di veicoli da e per Campigo 
verso Borgo Padova e verso il centro 
storico cittadino.
L’assenza in alcuni tratti di piste ci-
clabili, i numerosi accessi carrai che 
rallentano il fl usso viario e la ridotta 
dimensione di alcuni tratti come via 
Alfi eri, complicano di non poco il col-
legamento nord-sud del paese. 
Il progetto prevede la realizzazione 
di una nuova strada affi ancata alla 
pista ciclabile, che permetta il com-
pletamento del nuovo collegamento 
del quartiere di Borgo Padova con il 
centro cittadino e la zona della sta-
zione ferroviaria e del terminal bus, 
attuato mediante il nuovo sottopasso 
di via Forche ed il prolungamento di 
via Melchiori.
Tra la nuova strada e via Alfi eri verrà 
realizzata una rotatoria simile a quella 
esistente in via Forche.
Questo intervento implicherà l’allar-
gamento di via Alfi eri (con la realizza-
zione di un marciapiede) che con una 
larghezza ridotta, attualmente serve 
soprattutto i residenti della zona.
Via De Amicis verrà riqualifi cata con 
l’inserimento sul lato nord di un per-
corso ciclo-pedonale e verrà sostitu-
ito con una rotatoria il semaforo che 
regola l’intersezione con la S.R. 245. 
Questo renderà il passaggio più sicu-

ro, scorrevole e ridurrà di molto l’in-
quinamento provocato tempi morti 
del semaforo.
Nel quadro dei lavori è inserita poi 
la realizzazione di un nuovo tratto di 
rete fognaria, la sostituzione di nuove 
condutture punti dell’acquedotto cit-
tadino e la posa di nuova illuminazio-
ne verticale e segnaletica stradale. I 
lavori provocheranno indubbiamente 
qualche disagio ma che sarà poi con-
traccambiato con indubbi benefi ci.

CONTO ALLA ROVESCIA PER IL 
SECONDO STRALCIO DELL’INTER-
VENTO DI RESTAURO DELLA TOR-
RE CIVICA CITTADINA
Gli uffi ci comunali stanno comple-
tando in queste settimane la fase di 
procedura di gara per l’assegnazione 
dei lavori fi nalizzati al recupero della 
Torre Massima del Castello uno tra i 
principali patrimoni cittadini.
Nell’ambito di un vasto programma 
di restauro e di riuso funzionale della 
cinta muraria di Castelfranco, l’inter-
vento in oggetto è fi nalizzato a resti-
tuire alla Torre la piena funzionalità, 
agibilità e dotazione impiantistica. 
Gli interventi saranno atti a valorizza-
re e salvaguardare il patrimonio archi-
tettonico ed artistico dell’immobile, 
notevole esempio di architettura mi-
litare medievale che ha conservato la 
sua identità, nonostante gli interventi 
subiti nel corso dei secoli.
A lavori ultimati la così detta Torre 
dell’Orologio diverrà un polo turisti-
co-culturale di eccellenza con la cre-

ALLA “GIORGIONE” ARRIVA IL FO-
TOVOLTAICO Energia rinnovabile - 
primo impianto fotovoltaico didattico 
in una scuola di Castelfranco Veneto.
Sul prato della scuola Secondaria di 
Primo Grado di via Volta, verrà presto 
installato un impianto di produzione 
di energia elettrica fotovoltaica ov-
vero energia che deriva dallo sfrutta-
mento della luce emessa dal sole. Il 
sistema che è entrato quest’anno in 
molte case grazie ai contributi statali, 
si basa sulla proprietà di alcuni ma-
teriali conduttori opportunamente 
trattati (tra i quali il silicio, elemento 
molto diffuso in natura), di generare 
direttamente energia elettrica quan-
do vengono colpiti dalla radiazione 
solare. Un sistema che dovrà essere 
oggetto di  nuova ricerca per le future 
generazioni. I pannelli collegati pro-
durranno una corrente continua che, 
grazie ad un inverter, verrà trasforma-
ta in corrente alternata in modo che 
possa essere usata nelle normali atti-
vità. A pieno regime l’impianto com-
posto da 84 moduli installati nei 138 
m2 di superfi cie produrrà una media 
di 23.386 kWh annui. Un investimen-
to nell’ottica di una mano ben tesa 
all’ambiente.

PRENDERANNO IL VIA NEI PRIMI 
MESI DEL NUOVO ANNO I LAVORI 
DI REALIZZAZIONE DEL TRATTO DI 
STRADA CHE COLLEGA VIA FOR-
CHE A VIA DE AMICIS IN BORGO 
PADOVA
Un intervento atteso che andrà a ri-

Lavori pubblici: un territorio che cresce
Gli interventi di recupero della Torre Civica e nella viabilità di Borgo Padova
Approvato il piano triennale delle opere
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ni di euro (7.143.000 euro).
La stima per il 2011 è stata forte-
mente influenzata dal Patto di sta-
bilità, un laccio alla quale anche il 
comune di Castelfranco deve sot-
tostare per non sforare i parametri 
di finanza imposti dal Governo.
Accanto ai lavori per il completa-
mento dell’impianto di riscalda-
mento e condizionamento della 
sede municipale e del vicino teatro 
(260 mila euro), il programma per 

il 2011 prevede sostanzialmente 
interventi sulla rete stradale con 
l’adeguamento di parte di via Bella 
Venezia (900 mila euro), la realizza-
zione di una rotatoria in viale Italia 
(100 mila euro) e varie opere di ma-
nutenzione stradale (800 mila euro).
Nel 3° anno, accanto all’inserimen-
to di nuovi interventi stradali, è 
imputato il 1° stralcio della nuova 
scuola elementare di Salvatronda.

azione di spazi per visite guidate ed 
eventuali manifestazioni culturali.

LA GIUNTA COMUNALE HA AP-
PROVATO LO SCHEMA DI PRO-
GRAMMAZIONE DEI LAVORI 
PUBBLICI PER IL TRIENNIO 2011-
2013
Gli interventi budgetizzati per il 
2011 (2.060 mila euro) sono inseriti 
nel piano triennale che prevede un 
investimento totale di oltre 7 milio-

Pavimenti stampati
Pavimenti in resina
Intonaci stampati

Sede Legale: p.zza Europa Unita
31033 Castelfranco Veneto (TV)

Sede Amministrativa: via Rudon, 8
31039 Riese Pio X (TV)

Tel. 0423 456249 - Fax 0423 759301

LE NUOVE TECNOLOGIE DELLE PAVIMENTAZIONILE NUOVE TECNOLOGIE DELLE PAVIMENTAZIONILE NUOVE TECNOLOGIE DELLE PAVIMENTAZIONILE NUOVE TECNOLOGIE DELLE PAVIMENTAZIONILE NUOVE TECNOLOGIE DELLE PAVIMENTAZIONI

Lavori pubblici: un territorio che cresce
Gli interventi di recupero della Torre Civica e nella viabilità di Borgo Padova
Approvato il piano triennale delle opere

DESCRIZIONE INTERVENTO
STIMA DEI COSTI PER PROGRAMMA

1° Anno 2° Anno 3° Anno Totale

1 Pista ciclabile Castelfranco - Campigo E 620.000 E 620.000

2 Manutenzione straordinaria strade e marciapiedi E 800.000 E 800.000

3 Manutenzione straordinaria strade e marciapiedi E 800.000 E 800.000

4 Manutenzione straordinaria strade e marciapiedi E 800.000 E 800.000

5 Scuola elementare di Salvatronda - interventi E 950.000 E 950.000

6
Restauro mura tra la torre civica
e la torre del Giorgione E 780.000 E 780.000

7 Pista ciclabile San Floriano - Salvarosa E 500.000 E 500.000

8
Completamento nuovo impianto riscaldamento e 
raffrescamento teatro e municipio E 260.000 E 260.000

9
Nuovi archivi comunali.
2° stralcio - completamento E 630.000 E 630.000

10
Adeguamento via Bella Venezia tra
via Ponte di Legno e via dei Prai con marciapiedi E 900.000 E 900.000

11 Rotatoria B.go Treviso - Viale Italia E 100.000 E 100.000

TOTALE E 2.060.000 E 2.080.000 E 3.000.000



Lavori di manutenzione

Interventi viari e manutenzioni
Asfaltature, segnaletica e manutenzioni: necessarie per la collettività

Lavori pubblici come sinonimo di massima 
attenzione per Castelfranco Veneto, per il 
suo territorio, la sua viabilità e le sue ope-
re. Un lavoro costante di manutenzione, 
di messa in sicurezza, di sistemazione e di 
nuovi interventi a benefi cio dell’intera col-
lettività. Qui il quadro sintetico dei princi-
pali interventi in materia viaria.
VILLARAZZO SISTEMAZIONE DELLA 
VIABILITÀ PERICOLOSA IN CENTRO
A seguito del sopralluogo eseguito nel 
centro frazionale di Villarazzo in relazione 
alla segnalazione di residenti in Villarazzo 
circa il problema della sicurezza stradale 
nell’attraversamento della via Valsugana, 
è emersa la necessità di implementare e 
adeguare la segnaletica stradale già pre-
sente, integrando quella mancante. Sono 
stati quindi installati segnali verticali di 
passaggio pedonale, delineatori di mar-
gine, segnali con pannelli luminosi (Safety 
Cross) e delineatori di immissione verticali.
SISTEMAZIONE PROVVISORIA VIA PER 
SALVATRONDA E INCROCIO PERICO-
LOSO IN VIA SCUOLE
L’incrocio in oggetto è situato a nord del 
sottopasso ferroviario di via del Commer-
cio, a fi ne rampa e subito dopo una cur-
va, con limitata visibilità per gli attraver-
samenti di via del Commercio stessa, sia 
per veicoli che per pedoni e ciclisti. Allo 
scopo di ovviare a situazioni di pericolo, è 

stata realizzata una barriera per impedire 
le svolte a sinistra dei veicoli e per salva-
pedoni.
ASFALTATURE ELENCO STRADE ASFAL-
TATE PROGETTO 2010
Via Podgora, via Perosi - via Ponchielli, 
via Carducci, via Lotto, via Tintoretto, via 
Sile, via per Resana, via dell’Impresa, via 
delle Querce, via Bellini, via Poisolo, via 
Picà, via Piave, via Cimabue, via Veronese, 
pista ciclabile via S. Pio X. Elenco strade 
e marciapiedi previsti “nel ribasso d’asta 
appalto 2010”: via Pascoli, traversa di via 
Carducci, marciapiedi di via Podgora, via 
Picà, via Lama, via Manzoni, via Giusti, via 
Damini e pista ciclabile di B.go Treviso.
SISTEMAZIONE SEGNALETICA STRA-
DALE INVIA STRADAZZA A S. ANDREA 
O/M
Via Stradazza si trova a sud-est della fra-
zione di S.Andrea O/M; data la sua confor-
mazione, di lunghi rettilinei e curve a 90°, 
risulta molto pericolosa per i frontisti della 
zona se percorsa ad alta velocità. Allo sco-
po di sensibilizzare gli automobilisti indi-
sciplinati, che giornalmente la percorrono, 
è stata potenziata la segnaletica verticale, 
mediante l’installazione di ulteriore segna-
letica con il limite di velocità, l’installazio-
ne di delineatori di margine e di curva e 
sul tratto più pericoloso della posa anche 
di “Marker”.
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MANUTENZIONE VERDE
Nel programma dei lavori 2010 si 
inserisce anche la nuova gara d’ap-
palto del verde pubblico. Nel corso 
dell’anno è stata espletata la gara 
d’appalto per l’affi damento del servi-
zio di manutenzione ordinaria del ver-
de pubblico per il quadriennio 2011-
2014. La gara d’appalto, effettuata 
mediante la procedura aperta, si è 
svolta a livello europeo per un impor-
to a base d’asta di euro 1.022.900. 
Questa modalità, prevista dalla nor-
mativa in materia, prevede che il pa-
rametri di valutazione dell’offerta non 
siano solamente il ribasso percentua-
le proposto dalla ditta partecipan-
te da applicare alla base d’asta, ma 
anche altri parametri come la quali-
tà dell’azienda, la proposta tecnica 
di manutenzione offerta, le garanzie 
offerte, le metodologie proposte ed 
altre valutazione tutti parametri che 
sono stati valutati da una Commis-
sione di esperti appositamente nomi-
nata. La sommatoria del punteggio 
assegnato alla qualità della proposta 
e a quello assegnato alla proposta 
economica, ha permesso alla com-
missione di individuare la ditta ap-
paltatrice aggiudicataria del servizio 
in questione. La ditta del verde dovrà 
provvedere nel corso dell’anno alla 
manutenzione di circa 240.000 mq di 
banchine e scarpate stradali, 91.000 
mq di aiuole spartitraffi co e stradali, 
163.500 mq di aree verdi marginali a 
bassa fruizione, 230.000 mq di aree 
verdi a parco giochi ad alta fruizione, 
74.000 mq di argini lunghi lungo i 
fossati e scarpate di sottopassi stra-
dali, 7.500 ml di siepi, 20.000 mq. cir-
ca di piazzali e cordonate stradali da 
pulire, distribuiti in tutto il territorio 
comunale.

... e non vorrai più andartene!

Agriturismo Ca’ Amedeo
e Agriturismo Leon de San Marco

Via Sabbionare, 28
Castelfranco Veneto (TV)

Tel. 0423 495923 - Cell. 338 1732434
www.caamedeo.com - info@caamedeo.com

Cell. 338 2166253 - 339 2976061
leon-de-sanmarco@libero.it



Comune di Castelfranco Veneto

Protezione Civile in prima linea
nella recente alluvione
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vigili urbani… in scooter elettrico!
Una due ruote rispettosa dell’ambiente per la Polizia municipale
Nel corso dell’anno è stato girato nel 
cuore di Castelfranco Veneto, lo spot 
per i nuovi scooter elettrici di Sig. So-
lar Italia. La stessa azienda ha donato 
nel mese di novembre al Comando 
della Polizia Municipale di Castelfran-
co Veneto uno scooter elettrico blu 
E-Tropolis del modello Retro. Si tratta 
di un mezzo completamente elettrico 
ad emissioni zero. L’alimentazione del 
veicolo è resa possibile da una batte-
ria al gel di silicio ricaricabile sempli-

cemente tramite una presa elettrica, 
con autonomia di circa 70 km. Il mez-
zo, che raggiunge la velocità di pun-
ta di 45 km/h è omologato per due 
persone. Il costo di un “pieno” è di 
circa 0,30 €. L’assistenza sarà garanti-
ta dalla ditta Quattro Poli Società Co-
operativa di Castelfranco Veneto, che 
rappresenta anche il cuore logistico 
degli scooter E-Tropolis nel Nordest, 
nonché uno dei primi centri di distri-
buzione di scooter elettrici in Italia.

Il gruppo di Protezione Civile cittadino 
si è attivato dopo le eccezionali avver-
sità atmosferiche di fi ne ottobre. Nelle 
giornate del 31 ottobre, 1 e 2 novembre 
abbiamo assistito ad un nuovo evento 
di precipitazioni piovose eccezionali 
largamente preventivato dalle stazioni 
meteo regionali e nazionali; ciò ha per-
messo di poter attivare con largo anti-
cipo le procedure necessarie per pre-
disporre nel territorio le condizioni più 
idonee affi nché il defl usso delle acque.
Le forti precipitazioni di domenica 31 
ottobre e lunedì 1 novembre hanno 
così visto l’immediato avvio di tutte le 
procedure necessarie del personale e 
dei mezzi da attivare in simili circostan-
ze. È stato fatto un punto di deposito di 
sacchetti di sabbia già preparati presso 
il Muson nel parcheggio del cimitero in 
via Redipuglia.
Tutto si è svolto alla presenza continua-
tiva di volontari di Protezione Civile im-
pegnati nel carico dei sacchi di sabbia e 
nel monitoraggio dei punti critici degli 
argini.

Il consorzio Piave ha provveduto a ge-
stire oculatamente le casse di espansio-
ne disponibili sul territorio a monte di 
Castelfranco. Solo in serata dell’1° no-
vembre, il tecnico reperibile ha ricevu-
to la telefonata da parte del Consorzio 
Piave che dava l’allarme per una possi-
bile esondazione dell’Avenale in quanto 
tutte le casse di espansione disponibili 
erano colme. Ciò ha determinato l’at-
tivazione del piano di emergenza con 
l’attivazione di tutte le forze disponibili, 
ditte protezione civile, VV.FF., Carabi-
nieri. La situazione è stata costante-
mente seguita dal Sindaco che più vol-
te si è sentito con il Prefetto di Treviso 
chiedendo, di concerto con il Sindaco 
di Riese Pio X, l’apertura della ex cava 
Bergamin in Riese quale cassa di espan-
sione per il Brenton di Riese. Tra le as-
sociazioni di Volontariato di Protezione 
civile di Castelfranco si sono distinte, 
per l’operatività e il costante impegno, 
l’Associazione Nazionale Carabinieri in 
congedo, il Radioclub Brancaleone e il 
gruppo Alpini.

TUTTI A BORDO,
C’È IL PIEDIBUS

Come ormai da alcuni anni, durante il 
mese di ottobre, i bambini della Scuo-
la Primaria di Villarazzo sono andati a 
scuola a bordo del Pedibus. Al pro-
getto hanno partecipato 35 bimbi del 
plesso e 8 genitori accompagnatori.
Quest’anno poi, anche la Scuola Pri-
maria del Quartiere Verdi, coinvolgen-
do 15 bimbi e i loro genitori hanno 
sperimentato il piacere di salire sul 
Pedibus. 
Il Pedibus è un bus gratuito, che fa 
bene agli scolari, alle famiglie e all’aria 
della città. Il Pedibus è un “autobus” 
molto speciale, che si muove grazie ai 
piedi dei propri passeggeri.
È formato da una carovana di bam-
bini che vanno a scuola in gruppo, 
accompagnati da tre adulti, un “auti-
sta” davanti e due “controllori”, uno 
di lato e uno che chiude la fi la. Il Pe-
dibus segue un percorso predefi nito, 
raccogliendo i passeggeri alle fermate 
predisposte lungo il cammino.
Ogni passeggero indossa un gilet 
rifrangente. Camminando insieme i 
bambini socializzano, imparano ad 
apprezzare il piacere del movimento, 
e notizie utili sulla sicurezza stradale. 
Il Pedibus punta anche a ridurre il traf-
fi co intorno alle scuole, coinvolgendo 
alunni, genitori, nonni e insegnanti e 
promuovere una città più vivibile e 
meno inquinata. Il progetto è realizza-
to dai genitori dei bimbi della Scuola 
Primaria di Villarazzo, con il patroci-
nio della Amministrazione Comunale, 
la collaborazione dell’Associazione 
Quartiere Verdi e dell’Istituto Com-
prensivo II.
Un particolare ringraziamento alla rap-
presentate dei genitori del Consiglio 
di Istituto, sig.ra Giuliana Garbuio, 
promotrice del progetto e, natural-
mente, a tutti i bambini che hanno 
partecipato con entusiasmo.



so, dall’Azienda ULSS 8. Il progetto 
comunale ha impiegato 12 persone. 
Da gennaio a ottobre di quest’anno 
sono stati distribuiti contributi econo-
mici a 255 persone di cui 153 cittadini 
italiani.
Molti utenti dei servizi sociali comunali 
accedono anche agli sportelli Caritas 
parrocchiali: distribuzione viveri, indu-
menti, mobilio.
Periodicamente i servizi sociali si in-
contrano con i referenti della Caritas 
per valutare le situazioni e individuare 
gli interventi più appropriati. Purtrop-
po da quando sono stati chiusi i servi-
zi mensa e doccia sono aumentate le 
richieste di spesa e si sono riscontrati 
problemi di igiene.
Numerose sono le persone che vivono 
in affi tto. Onorare il canone di locazio-
ne per mantenere un tetto sulla testa 
della propria famiglia spesso assorbe 
la maggior parte del reddito e quin-
di bisogna ricorrere ad altre fonti per 
soddisfare il bisogno di cibo, vestiario, 
utenze domestiche.
Anche chi è proprietario della casa ma 
gravato da mutuo, spesso sovrastima-
to rispetto alla capacità restituiva, si 
trova in diffi coltà e non è suffi ciente 
la sospensione temporanea delle rate. 
La perdita del lavoro o la riduzione 
drastica dell’orario di lavoro (cassa in-
tegrazione mobilità, indennità disoc-
cupazione) sono la causa del mancato 
pagamento dell’affi tto o del mutuo.
Nel capitolo rette case di riposo ed 
istituti, l’Amministrazione ha sempre 
integrato la retta a persone con un 
reddito insuffi ciente, e in presenza di 
fi gli se questi presentavano diffi col-
tà economiche. Purtroppo da diversi 
mesi sta prendendo piede, grazie ad 
alcune sentenze di tribunali, il rifi u-
to da parte dei familiari ad accollarsi 
l’integrazione della retta dei genitori 
o dei fi gli ricoverati in struttura. Se la 
cosa si allarga il Comune dovrà inter-
venire con cifre in bilancio di molto 
superiori alle attuali.
La previsione 2011 di spesa per l’Am-
ministrazione ad integrazione delle 
rette di 147 utenze della case di ripo-
so è di 1.058 mila euro e di 241 mila 
per 24 utenze di disabilità.

corrispondenti all’entità del reddito 
familiare: a determinare questo feno-
meno contribuiscono comportamenti 
di cattiva gestione del denaro e il gio-
co d’azzardo.
La maggioranza dei contributi econo-
mici erogati dal Comune sono gestiti 
direttamente dall’uffi cio servizi sociali 
sia per un controllo sulla spesa sia per 
i motivi sopra riportatati. Se i cittadini 
italiani possono contare sulla rete fa-
miliare, non si può dire lo stesso per i 
cittadini stranieri in quanto il più delle 
volte anche i familiari sono in diffi coltà 
economica, per la perdita del lavoro o 
per la diminuzione del reddito.
Nel capitolo lavoro settimanalmente 
pervengono agli uffi ci di servizio so-
ciale una media di 5/6 richieste. At-
tualmente le varie agenzie preposte 
(agenzie interinali, uffi cio di colloca-
mento) causa la crisi, non riescono a 
dare risposte agli utenti. Questi si ri-
volgono ai servizi sociali per un even-
tuale inserimento lavorativo nelle co-
operative sociali. In questo periodo 
pur in diffi coltà, le cooperative sociali 
hanno cercato di trovare risposte, se 
pur parziali e limitate nel tempo ai cit-
tadini disoccupati. Sono pervenute in 
12 mesi, 72 richieste di cui 35 da cit-
tadini italiani e di questi 25 poi sono 
state inserite. I progetti sono stati at-
tivati dal Comune, dalla casa di ripo-

Negli ultimi anni la situazione econo-
mica dei cittadini di Castelfranco Ve-
neto è andata peggiorando, il polo in-
dustriale, per vari motivi, ha visto una 
diminuzione degli addetti in attività la-
vorativa ed un aumento esponenziale 
della cassa integrazione, della mobili-
tà, dell’indennità di disoccupazione. Al 
primo posto tra le richieste troviamo il 
lavoro, anche chi si trova in cassa inte-
grazione e in mobilità ha paura di per-
dere defi nitivamente l’ammortizzatore 
sociale e cadere nella povertà. Con la 
riduzione delle entrate economiche si 
innesca una spirale di indebitamento: 
mutui o affi tti non pagati, bollette non 
pagate, mensa scolastica dei fi gli non 
pagata, retta scuola materna non pa-
gata.
Le situazioni che accedono ai servizi 
sociali sono sempre meno legate a 
individui soli e sempre più caratteriz-
zate da un coinvolgimento dell’intero 
nucleo familiare. Particolarmente vul-
nerabili sono le persone appartenen-
ti alla fascia di età di mezzo: separati 
e divorziati, donne o uomini soli con 
prole, occupati con instabilità lavorati-
va persistente, licenziati e cassintegra-
ti, famiglie monoreddito, donne con 
diffi coltà a rientrare nel mercato del 
lavoro dopo la maternità.
Vi sono però situazioni di povertà le-
gate a livelli di spesa eccessivi, non 
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Una mano tesa ai bisognosi
L’Amministrazione in prima linea
in aiuto alle fasce di popolazione



L’Amministrazione comunale ha af-
frontato l’anno scolastico 2010/2011 
con l’attenzione che merita un servizio 
pubblico di tale importanza, conscia 
che il futuro dei nostri ragazzi è deter-
minato non solo dagli effetti della ri-
forma scolastica ma anche dal servizio 
che le nostre strutture scolastiche sono 
in grado di soddisfare nel territorio.
Evidenti problemi strutturali, noti da 
tempo, e che i vincoli dettati dal rien-
tro nei termini dettati dal patto di sta-
bilità (sforato nel 2009 con le conse-

guenze derivate che hanno vincolato 
pesantemente le scelte economiche 
di quest’anno), sono state il fulcro del-
le azioni decise.
Il trasporto scolastico è stato il servizio 
su cui si è investito maggiormente a 
fronte di una domanda cresciuta con-
siderevolmente, per un totale di 546 
iscritti al servizio e che mette all’attivo 
il raddoppio del pulmino per il rien-
tro delle scuole Primaria di S. Andrea 
e Treville compreso anche il rientro 
per la Media di Treville, consentendo il 
rientro a casa degli alunni in un tempo 
compreso tra i 30/40 minuti.
Rimangono tuttavia dei punti di critici-
tà per i posti insuffi cienti rispetto alle 
richieste per la Media di S. Floriano e 
la Media Sarto.
Va considerato comunque l’aumento 
dell’impegno di spesa sostenuto dal 
Comune che passa dai 53.000 euro 

del 2009 ai 134.000 euro del 2010.
Per quanto concerne l’edilizia scola-
stica, sofferente nelle sue strutture, va 
sottolineato il positivo risultato otte-
nuto dal nostro Sindaco On. Luciano 
Dussin che ha ottenuto dal Ministe-
ro dell’Economia lo stanziamento di 
160.000 euro per la sistemazione del 
tetto della scuola Primaria di Treville e 
altri 40.000 euro per lavori di ristruttu-
razione della Primaria di B.go Padova.
Castelfranco Veneto è e rimane un 
polo scolastico importante e di eccel-
lenza, e in quest’ottica l’Amministra-
zione sta lavorando in sinergia con 
Provincia e Regione al fi ne di ottimiz-
zare nel rispetto dei propri ambiti, tutti 
i servizi che porteranno benefi ci al no-
stro territorio e a tutti i nostri cittadi-
ni sia nel breve che nel medio/lungo 
termine.

PUR NEI VINCOLI DEL PAT
TO DI STABILITÀ E NEI PRO
BLEMI STRUTTURALI, SONO 
AUMENTATI GLI STANZIA
MENTI ED ARRIVANO CON
TRIBUTI STATALI PER L’EDI
LIZIA SCOLASTICA.

gIANCArLO
SArAN
Assessore
alla cultura,
all’istruzione,
al turismo,
all’identità veneta
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mondo della scuola:
attenzione massima
contributi in crescita
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Cultura

Castelfranco veneto
è uno dei più bei luoghi del Veneto in cui “fare cultura”

A fi ne giugno un gemellaggio legato 
anche idealmente a Giorgione ha vi-
sto collegate le città di Castelfranco e 
Venezia. I fi nalisti del Premio Selezio-
ne Campiello sono giunti nella nostra 
Città, come ulteriore e prestigiosa pas-
serella nel programma di quello che è 
considerato il più importante premio 
letterario nazionale. Il tutto esaurito 
del Teatro Accademico parla da solo.
Molte altre sono state le iniziative 
“multimediali”. Si va dal “giro” virtua-
le entro il castello (grazie ad un Mar-
co Ballestracci menestrello, bluesman 
e cantastorie degli eroi di pedale e 
fatica) alla riproposta della rassegna 
“Suoni, Versi, Colori e Sapori”, una 
creatura di Roberto Scalabrin che, in 
4 incontri, ha saputo “accordare” tra 
loro diverse muse dell’arte. 

Un universo culturale, quello castella-
no, omaggiato dal primo incontro, al 
di fuori della sede istituzionale, di tutti 
gli assessori alla cultura della provin-
cia di Treviso. Riuniti nella magica at-
mosfera del Teatro Accademico, con 
l’assessore provinciale Marzio Favero, 
i convenuti hanno ragionato di strate-
gie culturali proiettate nel 2011.
Intensa l’attività nella Galleria del Tea-
tro Accademico.
Omaggio dovuto ad uno dei nostri 
concittadini più illustri la mostra foto-
grafi ca “Donne nel mondo” di Carlo 
Bragagnolo.
Tra i più grandi pittori del ‘900 vene-
to, il bellunese Toni Piccolotto, ha di-
mostrato, nel quarantesimo della sua 
scomparsa, che la defi nizione di “pit-

tore delle nevi” era riduttiva. Ritrat-
tista, paesaggista, estro polivalente, 
una mostra da non perdere, racconta-
ta da un catalogo che ha inaugurato la 
nuova collana “I Quaderni del Teatro 
Accademico”. 
Cultura e quattroruote sono mondi 
compatibili. Lo testimonia il grande 
successo della “Serata Rally”. Nella 
cornice classica del Teatro Accademi-
co, il pentagramma delle note era det-
tato dai rombi delle auto che hanno 
fatto la storia della specialità.
Testimonial d’eccezione il pluricam-
pione del mondo Miki Biasion.

Dalle Lancia Stratos alle Fiat 500 la 
strada può essere breve, specialmen-
te se passa per Villa e Parco Bolasco. 
Un inconsueto raduno del 500 Club 
di Castelfranco è stata un’occasione, 
l’ennesima, per sostenere la campa-
gna di sensibilizzazione per il recupe-
ro di un luogo che può rappresentare 
un autentico “petrolio” per l’attrattiva 

turistica e culturale della nostra città. 
La petizione pubblica ha sinora rac-
colto oltre 4000 fi rme. Le 32 Statue 
della cavallerizza, in adozione per il 
restauro, hanno già trovato una deci-
na di benefattori. Ma l’elenco sarebbe 
ancora lungo, tanto lungo che merita 
una storia a parte in una delle prossi-
me puntate.
Nel 2011 si celebrerà il 150° dell’uni-
tà nazionale. Una serie di incontri ha 
ricordato ad un pubblico attento e 
curioso quali sono le problematiche 
storiche che attanagliano la nostra 
penisola, federalismo in primis. Carlo 
Pelanda, Marcello Veneziani, Mario 
Bertolissi tra i protagonisti.
Naturalmente la stagione culturale ha 
seguito anche i canoni consueti. Si va 
rafforzando il legame con il Conserva-
torio musicale. La prossima stagione 
tenderà a valorizzare ancor più il gran-
de vivaio di giovani talenti cittadini. La 
rassegna teatrale si conferma uno dei 
nostri fi ori all’occhiello.
Anna Valle, Glauco Mauri, Moni Ova-
dia, Shel Shapiro alcuni dei primi nomi 
da ricordare.
Cosa ci riserverà il futuro, nel 2011?
Su tutti un’anticipazione ghiotta per i 
nostri concittadini.
Il 27 aprile 2011, a Castelfranco Vene-
to, tornerà Giorgio Lago. 
Uno tra i nostri più illustri concittadi-
ni del secondo 900, con il “Premio 
Giorgio Lago”, renderà nuovamente 
Castelfranco protagonista della vita 
culturale veneta (e non solo). Sarà l’oc-
casione per l’avvio, proprio dalla no-
stra città, del Festival Città d’Impresa, 
pioniere del più ambizioso program-
ma che, nel 2019, vede la nostra re-
gione (e il Triveneto) candidati a dive-
nire capitale europea della cultura. Ma 
questa è un’altra storia, che inizieremo 
a raccontarvi dalle prossime puntate.



Casa Barbarella, poi Marta, poco di-
scosta dal Duomo.
La dimora, recante tracce architet-
toniche gotiche e tardo-quattrocen-
tesche, è sede dal 2009 del Museo 
Casa Giorgione, nel quale è allestito 
un itinerario espositivo di grande sug-
gestione che accompagna il visitatore 
alla scoperta del volto enigmatico del 
pittore, della cultura del suo tempo, 
illustrando, in particolare, mediante 
preziosi reperti museali di fi ne ‘400 e 
inizio ‘500 (incunaboli, sculture, vetri, 
tessuti, armature) e tecnologie multi-
mediali, le due opere castellane del 
Maestro di Castelfranco.
Oltre le mura, si aprono gli spazi 
dell’Isola dei Musei, estesa sino alla 
Pedemontana del Grappa, una rete 
che annoda siti di incomparabile 
bellezza: le stupende Ville di Andrea 
Palladio a Fanzolo (Villa Emo) e Ma-
ser (Villa Barbaro), il Museo Civico di 
Asolo, “la città dei cento orizzonti”, e 
il Museo e la Gipsoteca Antonio Ca-
nova a Possagno.

Dopo i fasti della straordinaria mostra 
dedicata a Giorgione, Castelfranco 
Veneto rilancia, forte del suo borgo 
medievale fondato negli ultimi anni 
del secolo XII, Castelfranco cinto da 
alte mura medievali di rossi mattoni, 
sovrastate sul lato orientale dalla mas-
siccia torre civica con orologio e leone 
di S. Marco (1499), simboli della lunga 
dominazione veneziana (1338-1797). 
Città d’arte e cultura, ricca di luoghi 
di ineguagliabile bellezza come l’ot-
tocentesco parco romantico di Villa 
Revedin-Bolasco e di rara armonia ar-
chitettonica come il Teatro Accademi-
co (sec. XVIII), offre ai visitatori italiani 
e stranieri due capolavori noti ovun-
que nel mondo, dipinti da Giorgione 
(1478-1510) di cui Castelfranco vanta 
i natali: la Pala, raffi gurante la Vergi-
ne con Bambino e i santi Francesco 
e Nicasio (circa 1500), esposta nella 
Cappella Costanzo del settecentesco 
Duomo di S. Liberale (interessanti, 
nella sacrestia, gli affreschi, risalenti 
al 1551, opera di Paolo Veronese), e 
il Fregio (circa 1502-1503), fascia af-
frescata nel salone nobile dell’antica 
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Comune di Castelfranco Veneto

Città di giorgione,
perla dell’isola dei musei

ORARIO DI APERTURA
martedì - sabato:
10,00 - 12.30 e 15.00 - 18.30
domenica:
10.00 - 19.00 
chiusure: lunedì e nei giorni di Pa-
squa, Natale e 1° gennaio.
Visite guidate su prenotazione.

vecia osteria dei

Via Bella Venezia, 98
31033 Castelfranco Veneto . TV
Telefono 0423 . 746474
e-mail: renzo@veciaosteriadeimorini.com

lunedì . martedì . mercoledì . venerdì . domenica . APERTO A PRANZO
venerdì . sabato . domenica . APERTO A CENA
giovedì . GIORNO DI CHIUSURA

ristorantevecia osteria dei

Via Bella Venezia, 98
31033 Castelfranco Veneto . TV
Telefono 0423 . 746474
e-mail: renzo@veciaosteriadeimorini.com

lunedì . martedì . mercoledì . venerdì . domenica . APERTO A PRANZO
venerdì . sabato . domenica . APERTO A CENA
giovedì . GIORNO DI CHIUSURA

ristorante

S.n.c.

BIDOLI ERSILIO E FIGLI

di Bidoli Annibale

lattonerie civili e industriali

Laboratorio:
Via S. Francesco d’Assisi

Treville di Castelfranco V.to (TV)
Tel./Fax  0423 472967

Sede Legale:
Via Castellana, 200

Treville di Castelfranco V.to (TV)
Tel.  0423 482039

bidolisnc@tiscali.it
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Quando si inizia un nuovo percorso 
o una nuova attività, la cosa più im-
portante è conoscere, per capire, la 
strada che si intende percorrere. Per 
questo il primo atto del nuovo asses-
sore allo sport Stefano Marcon è sta-
ta quella di voler conoscere la realtà 
sportiva castellana. Come assessora-
to sono stati organizzati, nel mese di 
maggio, alcuni incontri, e invitati i Pre-
sidenti delle società Sportive. Durante 
questi incontri, ispirati dalla idea di 
una reciproca conoscenza, è stata ri-
scontrata la complessa realtà sportiva 
castellana, una realtà dinamica e viva-
ce fatta di tantissime società sportive 
operanti in tutte le discipline, ciascuna 
diversa ma con problematiche ed esi-
genze comuni.
Da questa esperienza sono emersi i 
punti di forza della realtà cittadina, ca-
ratterizzata da un vivace dinamismo, 
e i punti di criticità, che si riassumo-
no nella necessità di spazi adeguati 
alle esigenze dei giovani, e non solo, 
alla manutenzione degli impianti, alla 
necessità di assicurare delle sedi che 

diventino centri e punti di riferimento 
per tutte le attività sociali. Per questo 
il programma politico nasce dalla ne-
cessità di “rompere” la continuità del-
lo status quo, lontana dai fasti degli 
anni ‘60 che hanno visto la creazione 
delle attuali strutture come il Palazzet-
to e la Piscina.
Emerge quindi la necessità di porre in 
essere interventi che vengano incon-
tro alle esigenze delle società castel-
lane, sia pure nella attuale diffi coltà 
economica di cui anche i Comuni ri-
sentono e che ormai tutti conosciamo. 
In quest’ottica rientra il progetto di 
sistemazione del palazzetto, per assi-
curarne una agibilità sia pure parziale 
che consenta lo svolgimento di ma-
nifestazioni. Questa dinamicità trova 
conferma nello “spirito sportivo” del-
le manifestazioni, non solo di carattere 
locale ma anche oltre. La Piazza Gior-
gione è diventata protagonista del 
passaggio degli atleti della Maratona 
di S. Antonio del 25 Aprile, e dell’ar-
rivo della Tappa dell’82° Giro del Ve-
neto professionisti, del 28 agosto, 
evento che ha dato risalto e lustro alla 
Città, anche a livello nazionale. Non 
di minore importanza a settembre la 
“Passeggiata del Giorgione” che, ve-
nuta a rivivere dopo l’interruzione del-
lo scorso anno, ha visto la partecipa-
zione di oltre 2.400 persone.
Questa manifestazione, giunta alla sua 
32a edizione e che ormai rientra nella 
nostra tradizione, rappresenta un pun-
to di riferimento per gli appassionati, 
che con i suoi percorsi di diversa dif-
fi coltà, diventa un evento importante 

non solo per gli “atleti”, ma per le tut-
te famiglie. Ed ancora lo SportInPiazza 
che, ancora una volta, grazie all’orga-
nizzazione del Panathlon, ha visto nel-
la Piazza Giorgione, nei giardini e ne-
gli spalti, lo Sport come protagonista.
Queste alcune delle manifestazioni 
che hanno avuto luogo e per questo si 
vuole cogliere l’occasione per ringra-
ziare tutte le associazioni e società che 
nel corso di questi ultimi mesi hanno 
il proprio importante contributo, per-
mettendo a questa Città di essere una 
Città Viva e Grande.

Un nuovo modo di fare sport
per esaltare i punti di forza e fornire
sostegno alle associazioni cittadine



NAzzAreNO
gerOLImettO
Assessore
alle attività 
produttive,
al terziario,
all’ambiente

AMBIENTE
L’assessorato all’Ambiente ha intenzio-
ne di organizzare per la prossima pri-
mavera una “Giornata Ecologica” che 
coinvolga le associazioni che operano 
nel territorio. L’intento è quello di rea-
lizzare un momento di aggregazione e 
di sensibilizzazione verso il territorio, 
cercando di educare i cittadini a tenere 
pulito il proprio ambiente e proteggen-
dolo dall’incuria e dagli “eco-furbi”. È 
necessario in via preliminare capire qua-
le possa essere la disponibilità e le ade-
sioni al progetto da parte delle associa-
zioni, oltre che raccogliere suggerimenti 
e consigli per la migliore realizzazione 
della giornata.

Per contatti: Uffi cio ambiente
Tel. 0423.735828 - Fax 0423.735594
ambiente@comune.castelfranco.veneto.tv.it 
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GIORNATA DI RINGRAZIAMENTO
Lo scorso 7 novembre si è svolta la Giornata 
di Ringraziamento organizzata da Coldiretti in 
collaborazione con il comune di Castelfranco, 
il Credito Cooperativo, la Confartigianato e 
l’Ascom. Il Vice Presidente Gerolimetto Nazzare-
no ha accolto i numerosi ospiti che hanno condi-
viso questo momento di ringraziamento. Dopo 
la Santa Messa si è potuto degustare dell’ottima 
carne allo spiedo accompagnata da una gusto-
sa polenta offerta dalle Coop. Montelliana e la 
Coop. La Castellana con lo scopo di valorizzare 
la carne bovina italiana. Il progetto si chiama “La 
Carne di casa tua all’insegna di qualità e bontà”: 
consumare questa carne signifi ca avere certezza 
e garanzia sulla sua origine veneta. Sin parallelo 
è stato allestito un esempio di mercato agricolo 
di Campagna Amica con la presenza di numero-
se aziende agricole.

FESTA DEL RADICCHIO VARIEGATO
È andata in scena dal 16-19 dicembre la Festa 

del Radicchio Variegato. Storicamente il radic-
chio nasce come sapiente elaborazione del ra-
dicchio di campo selezionato e prodotto con 
tecniche ataviche dalle locali famiglie contadine. 
Pur nel mistero della sua origini, il Radicchio Va-
riegato pare nato nel 1700 nell’azienda di un ca-
stellano in borgo della Pieve. Altri ritengono in-
vece, che la Rosa (così è noto il nostro radicchio) 
derivi da un incrocio, avvenuto alla fi ne dell’800, 
fra il radicchio rosso di Treviso e l’indivia scaro-
la. L’ambiziosa “gara” negli anni per produrre il 
radicchio migliore ha contribuito ad affi narne la 
qualità. È così che possiamo gustare il radicchio 
attuale, a cespo aperto, di poco peso circa 100 
gr, di diametro di almeno 15 cm con foglie spes-
se variegate tra il giallo e venature di rosso, sot-
tili e seghettate che, se arricciate, “si spezzano 
(croc) ma non si piegano”; di sapore dal dolce al 
gradevolmente amarognolo molto delicato, si è 
ampiamente meritato il nome coniato per lui dal 
noto gastronomo e scrittore trevigiano Giusep-
pe Maffi oli: “Il fi ore che si mangia”.

radicchio in festa
Tradizioni che si rinnovano
anno dopo anno

Presentati con questo coupon 
presso il nostro centro

 e potrai usufruire
gratuitamente di una settimana

di �tness e benessere 
Questa promozione è da ritenersi non accumulabile con altre

e valida solo per nuovi iscritti. Da consumarsi entro e non oltre 31 gennaio 2011.



Prima di scrivere d’altro, voglio ringraziare le elet-
trici e gli elettori per l’inaspettata espressione di 
preferenza personale avuta nelle elezioni ammini-
strative dello scorso marzo. Nelle colonne del gior-
nalino dell’Amministrazione comunale, nel numero 
di febbraio, come capogruppo consiliare della 
Lega, scrissi: “Da aprile seguirà un’altra storia”; vi 
scrivo ora, quale Presidente del Consiglio comuna-
le. Ora il nuovo status impone un cambio di pas-
so e di stile; essere primus inter pares è insieme 
una bella sensazione e una grande responsabilità. 
Come espresso dallo statuto e dal regolamento 
comunali e defi nito dal testo unico sugli enti locali, 
il Presidente del Consiglio comunale ha le seguenti 
attribuzioni e compiti: programma le adunanze del 
consiglio, stabilisce l’ordine del giorno su richiesta 
del Sindaco, della giunta, delle commissioni, dei 
singoli consiglieri, o su propria iniziativa; convoca e 
presiede il consiglio e ne dirige i lavori; è investito 
del potere discrezionale di mantenere l’ordine, as-
sicurare l’osservanza delle leggi, la regolarità delle 
discussioni e delle deliberazioni; assicura preventi-
va e adeguata informazione ai gruppi consiliari e ai 
singoli consiglieri sulle questioni sottoposte al con-
siglio; coordina i lavori delle commissioni consiliari, 
si fa carico del raccordo tra le attività di indirizzo e 
di controllo proprie del consiglio e quelle di ammi-
nistrazione e di governo di cui è responsabile il Sin-
daco. Come consigliere di opposizione ho sempre 
manifestato le mie idee, posso garantire che non 
ho perso l’abitudine. La funzione di raccordo e di 
coordinamento, se assolta con scrupolo e lungimi-
ranza, fa del presidente del consiglio una fi gura di 
primo piano nel Comune e nella città. È evidente 
che per ricoprire tale ruolo occorrono personalità 
ed esperienza politica: mi auguro di essere all’al-
tezza dell’incarico. A sostegno delle attività svolte 
dal consiglio comunale, sono state istituite le com-
missioni consiliari ed eletti i loro componenti.

Queste le commissioni consiliari deliberate, i com-
ponenti eletti ed i presidenti:
I) Commissione Urbanistica, Edilizia Privata e 
Sviluppo del Territorio
Pasqualottto Stefano, Antonello Beppino, Anto-
nello Cristian, Scandolara Massimo, Sartoretto Se-
bastiano, Basso Fiorenzo, Battocchio Ivano.
II) Commissione Lavori Pubblici, Viabilità, Verde 
pubblico, Protezione Civile
Didonè Michael, Guidolin Luca, Antonello Bep-
pino, Scandolara Massimo, Sartor Alberto, Basso 
Fiorenzo, Stocco Loris.
III) Commissione Sanità, Servizi alla Persona e 
Politiche per la famiglia e per la casa
Trentin Oscar, Pasqualotto Stefano, Perin Cristiano, 
Andreatta Walter, Beltramello Claudio, Gariboldi 
Muschietti Franco, Stocco Loris.
IV) Commissione Cultura, Istruzione, Turismo, 
Sport
Milani Tiziana, Trentin Oscar, Battistel Gherardo, 
Bisinella Patrizia, Sartor Donata, Basso Fiorenzo, 
Battocchio Ivano. 
V) Bilancio, Patrimonio, Tributi
Beraldo Valeriano, Didonè Gianluca, Ballan An-
drea, Pellizzari Pietro, Baldassa Michele, Magoga 
Elena, Milani Lorenzo.
VI) Ambiente ed Ecologia, Attività Produttive
Perin Cristiano, Vanzo Franco, Antonello Cristian, 
Andreatta Walter, Spaliviero Bernardino, Basso 
Fiorenzo, Battocchio Ivano, Antonello Cristian, 
Scandolara Massimo, Sartoretto Sebastiano, Basso 
Fiorenzo, Battocchio Ivano.

Oltre alle attività ordinarie dell’amministrare un 
comune, durante i consigli comunali ho promosso 
due momenti con i quali ho inteso avvicinare mag-
giormente il consiglio comunale alla vita della cit-
tà; mi riferisco al saluto di commiato di Monsignor 
Don Lino Cusinato, parroco-abate del Duomo di 
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S. Liberale e all’appello dei rappresentanti delle 
associazioni Avis, Admo e Aido.
Pieno di senso civico ed impatto emotivo è stato 
l’intervento di Don Lino Cusinato; spero portatore 
di benefi co effetto sulle donazioni, l’appello delle 
associazioni di praticare un grande gesto di soli-
darietà, di andare nelle loro sedi e sottoporsi agli 
esami di idoneità al dono. 
Auspico, in un prossimo futuro, di rendere organica 
e poter portare alla conoscenza di tutte le famiglie 
la produzione di opuscoli sulle realtà di pregio del 
patrimonio comunale; una prima esperienza sulla 
casa municipale è già stata realizzata da Giacinto 
Cecchetto, direttore della biblioteca comunale. 
Per la fi ne dell’anno, grazie all’attività della segre-
teria, sarà ultimata la raccolta di tutti i regolamenti 
comunali, a oggi oltre 50; la trascrizione coordinata 
nel testo e aggiornata con le norme sovraordinate, 
sarà consultabile nel sito del Comune e potrà esse-
re un utile sussidio per operatori e cittadini. 
Detta così sembra che amministrare e fare il presi-
dente del consiglio sia un viaggio tutto in discesa, 
ma dopo dieci anni di opposizione, credetemi la 
bicicletta che ho voluto mi sta benissimo. 
Questo numero uscirà ad inizio gennaio, con mol-
to piacere porgo a tutti i più sinceri auguri per un 
Anno Nuovo che sgombri il nostro futuro dai tristi 
presagi che hanno gravato su tutto il 2010.

Giovanni Squizzato
Presidente del Consiglio comunale

Da registrare l’abbandono del gruppo consiliare 
di “Vivere” del consigliere Battocchio Ivano, che 
resta in Consiglio comunale, le dimissioni del con-
sigliere Milani di “Vivere” e surroga con l’ingresso 
in Consiglio comunale del consigliere Piva Sandra 
confl uita nel gruppo di maggioranza nella stessa 
seduta, infi ne le dimissioni del consigliere Spalivie-
ro Bernardino del PD.

DERMOCOSMESI - INFANZIA - IGIENE
ELETTROMEDICALI - AUTOANALISI DEL SANGUE

NOLEGGIO ARTICOLI ELETTROMEDICALI
CONTROLLO GRATUITO DELLA PRESSIONE

NUOVA SEDE Borgo Padova, 65 - Castelfranco Veneto (TV)
Tel. 0423 492578 - farmafabbian@tiscali.it
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Questa pagina è indirizzata a Voi citta-
dini di Castelfranco per presentarvi il 
gruppo Consiliare di maggioranza della 
Lega Nord.
Ridare a Castelfranco il ruolo che ha 
sempre saputo avere nei decenni pas-
sati, ponendosi come polo centrale per 
tutta la Castellana, mantenere quella at-
trazione economica interpretata dai suoi 
attori anche aldilà dei confi ni provinciali, 
sono le motivazioni che hanno messo 
insieme persone con interessi e con sen-
sibilità diverse, ma accomunate da una 
profonda sintonia con l’indirizzo politico 
della Lega Nord e dalla lealtà verso la 
città di Castelfranco.
In questi ultimi anni la forza e il ruolo del-
la città si sono indeboliti a causa dell’iso-
lamento politico della passata Ammi-

nistrazione: su questo punto dovremo 
lavorare sodo. D’altro canto l’attuale crisi 
economica riduce le possibilità di inter-
vento, allungando i tempi per la realiz-
zazioni di progetti economici, culturali e 
sociali. Ci pone, inoltre, di fronte a nuove 
realtà di disagio e di diffi coltà che do-
vranno avere priorità di intervento.
In questi ultimi anni il Comune ha per-
so dei gioielli come la gestione del gas, 
dell’acquedotto e degli impianti di de-
purazione, che servivano per produrre 
quella liquidità fondamentale per le sue 
casse. Pur non entrando nel merito circa 
le modalità con cui queste attività sono 
state cedute, (ciò sarà argomento di un 
prossimo articolo), certo è che il danno 
economico è piuttosto rilevante e i be-
nefi ci reali pressoché nulli.
Questa Amministrazione è chiamata a 
svolgere un compito reso diffi cile dalle 
ridotte risorse fi nanziare presenti e futu-
re e dal rispetto del patto di stabilità; ciò 
signifi cherà, in tutta onestà, l’impossibi-
lità di dire sempre di SI a tutte le istanze 
della città. 
Ecco ora la lista dei Consiglieri Comuna-
li di maggioranza della Lega Nord con 
i relativi incarichi nelle Comissioni Con-
sigliari:
Antonello Beppino: commissione urba-
nistica, lavori pubblici;
Antonello Cristian: commissione urbani-
stica, ambiente attività produttive;
Andreatta Walter: commissione ambien-
te, sanità sociale;
Ballan Andrea: commissione bilancio pa-
trimonio;
Battistel Dino: commissione cultura, turi-

smo, sport, associazioni;
Bisinella Patrizia: commissione cultura, 
turismo, sport;
Didonè Gianluca: commissione bilancio, 
patrimonio;
Didonè Michael: commissione lavori 
pubblici, protezione civile;
Guidolin Luca: commissione lavori pub-
blici, protezione civile;
Milani Tiziana: commissione cultura, 
sport, turismo, associazioni;
Pasqualotto Stefano: commissione urba-
nistica, sanità sociale;
Perin Cristiano: commissione ambiente, 
sanità;
Scandolara Massimo: commissione urba-
nistica, lavori pubblici;
Trentin Oscar: commissione sanità socia-
le, cultura, turismo, sport;
Vanzo Franco: commissione ambiente, 
attività produttive;
Piva Sandra: commissione sociale, servizi 
alla persona;
Squizzato Giovanni: Presidente Consi-
glio;
Beraldo Valeriano: commissione bilan-
cio, patrimonio.
Queste sono le persone con le quali con-
divido questa mia esperienza politica in 
alleanza con “La Casa del Cittadino” e 
con le quali ho avuto il mandato per go-
vernare Castelfranco. Insieme cerchere-
mo di farlo nel miglior modo possibile 
con la disponibilità di tempo, energia , 
ascolto e attenzione che spettano ai no-
stri cittadini.
Un cordiale saluto.

Beraldo Valeriano
 Capogruppo Lega Nord
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La Casa del Cittadino, già alletta nel-
le elezioni comunali del 2005 con la 
Lega Nord, é un gruppo eterogeneo 
di cittadini con diverse esperienze 
politiche alle spalle accomunati da un 
orientamento liberal-democratico. 
È un gruppo fatto di giovani e non 
solo che ha intenzione di proporre 

idee e valori forti per la nostra amata 
cittadina.
Nuove opportunità economiche al 
centro dell’attenzione per questo 
gruppo di cittadini che intende dare 
slancio ad un’economia locale da 
troppo tempo stagnante e in cre-
scente declino. Durante questo pe-
riodo purtroppo non sono le idee 
che mancano ma i fondi per nuove 
opere e progetti, obiettivo principale 
dell’anno é quindi quello di rientrare 
nel patto di stabilità e predisporre la 
città per grandi cambiamenti.
La Casa del Cittadino ripone massima 
fi ducia nell’onorevole Luciano Dussin, 
garantita dalla condivisione di pro-
getti e obiettivi comuni.
Il nostro gruppo ha dimostrato in que-
sti mesi di governo in appoggio alla 
Lega, il suo impegno nel restituire ai 
cittadini il ruolo di soggetti attivi nelle 
decisioni che riguardano la città. 
La nostra azione si è svolta sia nell’am-
bito del Consiglio Comunale, grazie 
all’impegno del nostro Consigliere, 
Pietro Pellizzari, che ha potuto dare il 
suo contributo alle principali questio-
ni dibattute, che nei 2 Enti dove sono 
impegnati nostri rappresentanti, cioè 
Mario Solza, Presidente del Centro 
Anziani D. Sartor e Valentino Trevisan, 
Consigliere dell’Asilo Umberto I e il 
geom. Ruggero Chiminello in com-
missione edilizia.
L’onore di poter continuare l’opera del 
grande benefattore, on. Domenico 
Sartor, a cui è intitolato il Centro An-
ziani è grande, ma grandi sono anche 

le responsabilità. Obiettivo principe 
è il benessere degli ospiti e di tutti 
coloro che operano all’interno della 
struttura, cosa non facile, in momenti 
diffi cili come questi.
Circa l’Asilo Umberto I, il Consiglio di 
Amministrazione, sistemate le que-
stioni più urgenti, dovrà ora studiare, 
con i vertici del Comune, le possibili 
future strategie da adottare allo sco-
po di dare nuovo impulso all’Ente.

Pietro Pellizzari
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In coerenza con quanto proposto alle 
ultime elezioni amministrative, nelle 
quali le due liste qui rappresentate han-
no sostenuto la candidatura a Sindaco 
di Donata Sartor, noi Consiglieri Seba-
stiano Sartoretto, Bernardino Spalivie-
ro, Michele Baldassa, Donata Sartor, 
Claudio Beltramello e Alberto Sartor 
abbiamo costituito un gruppo unico 
nel nuovo Consiglio Comunale. Rap-
presentiamo di fatto, insieme all’IDV, 
l’unica forza di opposizione all’attuale 
maggioranza.
Già in questi primi mesi, durante i quali 
la Lega ha solamente gestito l’ordinaria 
amministrazione, abbiamo lavorato su 
molti temi, tra i quali vogliamo ricordare:
• Coinvolgimento delle frazioni e dei 

quartieri: interpellanza di Sebastia-
no Sartoretto sulle modalità ultime 
di approvazione del Piano di Assetto 
del Territorio (l’ex Piano Regolatore), 
per ottenere il coinvolgimento diret-
to dei comitati di frazioni e quartieri 
che fi no a quel momento era stato 
sostanzialmente nullo.

• Registro delle associazioni di volon-
tariato e culturali operanti a Castel-
franco: abbiamo chiesto fermamente 
in sede consiliare un rinvio dell’ap-
provazione del regolamento, per in-
tegrarlo e condividerlo con le asso-
ciazioni di volontariato e culturali che 
precedentemente non erano state 
coinvolte. Il testo è stato rielaborato 
e proposto da Bernardino Spaliviero.

• Aumenti dei costi dell’acqua: inter-
pellanza di Claudio Beltramello per 
richiedere l’intervento dell’Ammini-

strazione comunale a favore delle fa-
miglie più disagiate per calmierare gli 
aumenti dell’ATS. L’niziativa è stata 
poi sostenuta da una petizione popo-
lare promossa nel mese di novembre, 
dopo che la maggioranza non aveva 
dato alcuna risposta soddisfacente.

• Ampliamento dell’orario della no-
stra biblioteca: presentato un ordine 
del giorno promosso da Donata Sar-
tor, per mezzo del quale la Giunta si 
è impegnata a valutare in tempi brevi 
costi e modalità. Nella richiesta era 
anche inclusa l’attivazione di un servi-
zio internet senza fi li per gli studenti.

• Stoccaggio dei liquami a Campigo:
interpellanza di Michele Baldassa 
sull’annosa questione dei liquami af-
fi nché l’Amministrazione mettesse la 
parola fi ne a questa vicenda, per la si-
curezza e la tranquillità dei cittadini.

I valori e gli obiettivi presentati nel 
nostro programma elettorale saranno 
il fi lo conduttore delle iniziative per il 
2011. Purtroppo le ultime leggi nazio-
nali di bilancio prevedono ingenti tagli 
ai trasferimenti a favore dei Comuni 
(previsti nella nostra città tagli per 3,8 
milioni di euro nei prossimi tre anni) in 
barba sia al federalismo che alla famosa 
“fi liera” tanto sbandierati dai leghisti in 
fase elettorale. Per ora possono citare 
un primo risultato certo per il nostro 
Comune: il taglio di 100.000 euro dai 
fondi disposti dal Ministero dei Beni 
Culturali per le attività celebrative le-
gate al Giorgione, a dimostrazione di 
quanto sia facile fare “promesse mari-
naie”… 

È in questa diffi cile situazione che noi 
intendiamo fare la nostra parte propo-
nendo nuove azioni e indicando diffe-
renti strade alla Maggioranza, in un cli-
ma di rispettoso confronto di idee ma 
senza scendere a compromessi quando 
ci sembra messo in gioco il bene dei 
cittadini. Sarà un punto fermo del no-
stro agire il dialogo e l’ascolto diretto 
delle persone e delle loro necessità, 
per creare un solido ponte tra cittadini 
e istituzioni.
Come primo passo di confronto riguar-
do le nostre iniziative abbiamo creato 
un blog in internet: pdcastelfranco.
blogspot.com
Di cuore vi auguriamo serene festività.

Sebastiano Sartoretto
Donata Sartor

Bernardino Spaliviero
Claudio Beltramello

Michele Baldassa
Alberto Sartor
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Per la prima volta il partito Italia dei 
Valori è rappresentato in Consiglio 
Comunale qui a Castelfranco Veneto, 
ma molti ci conoscono già da tempo 
per essere stati in piazza a raccogliere 
fi rme contro il Lodo Alfano.
Abbiamo deciso di rilanciare il nostro 
impegno partecipando alla gestione 
della cosa pubblica della nostra citta-

dina, che da tempo vedevamo scivola-
re in una situazione di inerzia cultura-
le, di sordità nei confronti dei giovani 
e delle loro esigenze, di dimenticanza 
di zone storicamente signifi cative, di 
profonda trasformazione di altre in 
senso peggiorativo; mentre il mondo 
andava avanti, a Castelfranco si face-
va fi nta di niente.
Abbiamo deciso di metterci la faccia, 
per dare la percezione che si può (e si 
deve) farlo.
Il nostro impegno sarà vigilare che 
ci sia trasparenza nell’attività ammi-
nistrativa, che vengano rispettati i 
princìpi della nostra Costituzione, che 
si faccia l’interesse della collettività e 
non quello di pochi, che ci sia ascol-
to delle persone che costituiscono 
la nostra comunità cittadina: i nostri 
strumenti saranno il blog e i gazebo 
che continueremo a fare in piazza, 
non solo in campagna elettorale, per 
diffondere le nostre idee e per conta-
giarvi con le nostre battaglie.
Pensiamo che dalla crisi si possa usci-
re valorizzando il patrimonio cultura-
le, ambientale e soprattutto umano 
che ci appartiene e di cui siamo or-
gogliosi, che può diventare fonte di 
progresso sociale ed economico.
Siamo convinti che, se riusciremo a riem-
pire i cuori e le menti dei castellani, 
poi si potrà riempire anche il resto e 
comunque avremo dato il nostro con-
tributo a un nuovo umanesimo di cui 
si avverte un bisogno improrogabile.

Elena Magoga
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Vogliamo innanzitutto ringraziare gli 
elettori che, nella tornata elettorale 
dello scorso marzo, ci hanno onorato 
con il voto alla nostra Lista.
Lista Civica di “Vivere” formata da 
persone che negli ultimi dieci anni 
hanno dato la loro disponibilità, con 
spirito di servizio, per amministrare 
Castelfranco.
Va ricordato che prima dell’avvento di 
Vivere Castelfranco, il nostro Comu-
ne aveva visto il fallimento dei partiti 
sia di destra che di sinistra, con il sus-
seguirsi di ben due commissari e le 
conseguenti diffi coltà, che possiamo 
certamente immaginare, per riavviare 
un’Amministrazione comunale blocca-
ta sulle scelte strategiche.
Vivere Castelfranco ha ridato e garan-
tito continuità e affi dabilità all’ammi-
nistrazione cittadina per un decennio, 
dal 2000 al 2010, un periodo econo-
mico e sociale certamente diffi cile e 
impegnativo.
L’Amministrazione di Castelfranco, 
alle ultime elezioni, è stata ora affi data 
dai cittadini alla Lega Nord, a loro il 
nostro sincero augurio di buon lavoro 
per il bene di tutti.
La nuova Amministrazione sta già ve-
rifi cando quanto sia diffi cile gestire 
un ente pubblico con le ristrettezze 
imposte dalle ultime leggi fi nanziarie. 
Vincoli di un patto di stabilità adottato 
dal Governo nazionale con tagli lineari 
senza distinzione tra comuni virtuosi, 
come il nostro, e comuni con bilanci 
negativi, come molti comuni del sud.
Vivere Castelfranco ha lasciato in dote 

un bilancio sano, che vede un debito 
per residente ai livelli del 2000, un 
indebitamento quindi fra i più bassi 
della nostra Regione, sostenibile e 
ampiamente sotto controllo. 
Vivere Castelfranco ha lasciato una 
serie di opere pubbliche già fi nanziate 
e pronte per essere appaltate, sem-
pre che le norme di fi nanza pubblica 
imposte dal Governo centrale ne per-
mettano l’esecuzione (nella sostanza 
non possiamo spendere i soldi che 
già abbiamo per dare esecuzione alle 
opere che servono al nostro territo-
rio).
Come ultima considerazione, lo fac-
ciamo con grande rammarico, pren-
diamo atto che troppo presto è stato 
dimenticato, sembrerebbe quasi volu-
tamente cancellato, l’effetto trainante 

per l’economia del nostro territorio 
rappresentato dal grande successo 
della Mostra di Giorgione; 140.000 
visitatori che hanno animato il perio-
do da dicembre 2009 ad aprile 2010 
riempiendo la nostra bella città di tu-
risti. 
Un’occasione ormai persa, purtroppo!
La nostra Lista Civica di moderati con-
tinuerà, con onestà, il suo impegno 
per la città.
Una garanzia che vogliamo continuare 
a dare ai nostri elettori.

Loris Stocco
Vivere Castelfranco
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I rappresentanti del PDL di Castelfranco 
ringraziano la popolazione che nell’ultima 
tornata amministrativa ha voluto dare il 
consenso al nostro partito e soprattutto 
coloro i quali hanno espresso la preferen-
za segnando il nostro nome sulla scheda 
elettorale. Il nostro impegno è di una po-
litica aperta nei confronti della cittadinan-
za, sempre attenti alle necessità di tutti e 
pronti ad affrontare i problemi che ci ven-
gono posti nella ricerca di una adeguata 
risposta. I tempi sono diffi cili per tutti e 
soprattutto per la politica che spesso, ol-
tre alle normali diffi coltà, si deve scontrare 
con veti incrociati e viene “confusa” con in-
teressi personali perdendo di vista il bene 
comune e disattendendo chi ti ha dato 
credito e il voto. Qualunque sia il colore 

politico al quale uno appartiene, dovrebbe 
operare sempre ed esclusivamente per il 
bene della comunità, soprattutto quando 
si fa politica amministrativa, come nel no-
stro caso, dove il confronto con il cittadino 
dovrebbe essere costante e aperto. Siamo 
certi che il nostro impegno vada in questa 
direzione; desideriamo la città a misura dei 
cittadini, che gli investimenti evitino spe-
culazioni a favore di pochi e a svantaggio 
di tanti e che la nostra comunità possa cre-
scere in serenità e sicurezza. Proprio per 
questo ci impegneremo affi nché le regole 
siano sempre rispettate da tutti in modo 
chiaro e trasparente. Ci permettiamo di er-
gerci a controllori dell’attività politica della 
nostra Amministrazione, della quale faccia-
mo parte e con la quale lavoriamo insieme 
per ottenere i migliori risultati per la citta-
dinanza. Ringraziando ancora coloro i quali 
vorranno sostenerci, auguriamo a tutti un 
sereno quanto profi cuo anno nuovo.

Franco Gariboldi Muschietti
e Fiorenzo Basso Palazzo ex-Monte di Pietà (sec. XVI, XIX), sede della 

Biblioteca Comunale

Casa Costanzo in vicolo del Paradiso (sec. XV-XVI) Loggia dei grani o Paveion (sex. XVII) e antica Hostaria alla Spada (sec. XVI)

FABBRICAZIONE E VENDITA AL PRIVATO
DI CUCINE - CAMERE - SOGGIORNI VALLE. GIÀ di Carlassara Giovanni & IV. Snc

Via Monte Pasubio, 37B - 36050 Cartigliano (VI)
Tel. /Fax 0424 592244

Popolo
della Libertà



22 2322Popolo della Libertà, Servizi al Cittadino

Servizi al Cittadino
Orari e numeri telefonici del Comune www.comune.castelfrancoveneto.tv.it

SegreterIA DeL SINDACO
sindaco@comune.castelfranco-veneto.tv.it
Tel. 0423 735510 - Fax 0423 735597

DA LUN. A VEN.  9.00  - 12.30

GIOVEDÌ

 

 16.00  - 17.30

mUNICIPIO DI
CASteLfrANCO veNetO
via francesco maria Preti, 36
31033 Castelfranco veneto (tv)
tel. 0423 7354 - fax 0423 735580
info@comune.castelfrancoveneto.tv.it
www.comune.castelfrancoveneto.tv.it

UffICIO PrOtOCOLLO
comune@comune.castelfranco-veneto.tv.it
Tel. 0423 735575 - Fax 0423 735580

DA LUN. A VEN.  8.30  - 13.00

GIOVEDÌ

 

 14.00  - 17.30  

SegreterIA geNerALe
segreteria@comune.castelfranco-veneto.tv.it
Tel. 0423 7354 - Fax 0423 735580

DA LUN. A VEN.  9.00  - 12.30

GIOVEDÌ

 

 16.00  - 17.30

POLIzIA mUNICIPALe
Corso 29 aprile, 10 - Vicino Banca di Credito Cooperativo
poliziamunicipale@comune.castelfranco-
veneto.tv.it
Tel. 0423 735536 - Fax 0423 722348

LUN, MAR, MER, VEN  9.00  - 12.30

GIOVEDÌ     

 

 16.00  - 17.30

ANAgrAfe, StAtO CIvILe, 
UffICIO LevA eD eLettOrALe 
anagrafe@comune.castelfranco-veneto.tv.it
Tel. 0423 735555 - Fax 0423 735564

DA LUN. A VEN.  8.30  - 13.00

GIOVEDÌ            8.30  - 17.30

SABATO             8.30  - 11.45

ASSISteNtI SOCIALI
attivitasociali@comune.castelfranco-veneto.tv.it
Tel. 0423 735525/735518 - Fax 0423 735528

MAR, MER, VEN 9.00  - 12.00

GIOVEDÌ (ricevimento pubblico) - solo su appuntamento

USCIerI, meSSI COmUNALI,
INfOrmAzIONI
comune@comune.castelfranco-veneto.tv.it
Tel. 0423 735502 - Fax 0423 735580

DA LUN. A VEN.  8.30  - 13.00

GIOVEDÌ            

SABATO             8.30  - 11.45

 

 14.00  - 17.30

ServIzIO OPere PUBBLIChe, 
mANUteNzIONI
immobili@comune.castelfranco-veneto.tv.it
Tel. 0423 735700/735703 - Fax 0423 7355705
Aree verDI
immobili@comune.castelfranco-veneto.tv.it
Tel. 0423 735727 - Fax 0423 7355705

LUN, MAR          9.00  - 12.30

GIO, VEN

 

 16.00  - 17.30

È EDIZIONI
Edizione di Castelfranco Veneto
gennaio 2011

PERIODICITÀ
Semestrale distribuzione gratuita
Registr. Trib. di Treviso nº 137 del 09/03/2010

PROPRIETARIO EDITORE:
Grafì Comunicazione s.n.c. - Grafì Edizioni 
Via Castellana,109 - 31023 - Resana (TV)
T +39 0423 480154 - F +39 0423 715390
grafi @grafi .it - www.grafi .it

DIRETTORE RESPONSABILE:
Martina Berno

REDAZIONE:
Uffi cio assessori del Comune
di Castelfranco Veneto
Responsabile di redazione 
Andrea Maroso

STAMPA:
www.lartegrafi ca.com

TIRATURA: 
13.000 copie

FINITO DI STAMPARE: 
gennaio 2011

Per la pubblicità su questa rivista:
Anita Campagnaro - Tel. 0423 480154

Un grazie di cuore da parte 
dell’Amministrazione comunale
e dell’Editore agli Operatori Economici 
che hanno permesso la realizzazione di 
questo periodico a “costo zero” per il 
comune di Castelfranco Veneto.

Orari di ricevimento SINDACO e ASSESSORI COMUNALI
Sindaco On. Dussin Luciano Personale, Sicurezza, Polizia Locale su appuntamento: tel. 0423 735510

Assessore Rosin Romeo Lavori Pubblici, Protezione Civile  mercoledì 8.30 - 10.00
su appuntamento: tel. 0423 735731

Assessore Saran Giancarlo Cultura, Istruzione, Turismo, Identità Veneta  martedì 12.00 - 13.00
su appuntamento: tel. 0423 735670

Assessore Migliorino Marialuisa Sanità, Servizi alla Persona, Politiche Familiari,
Pari Opportunità

 mercoledì 10.00 - 12.00
su appuntamento: tel. 0423 735518 - 735525

Assessore Pivotti Franco Edilizia Privata, Bilancio, Tributi  mercoledì 16.30 - 18.00
su appuntamento: tel. 0423 735588 Edil. Priv.
su appuntamento: tel. 0423 735570 Bil. e Trib.

Squizzato Giovanni
giovanni.squizzato@comune.castelfranco-veneto.tv.it

Presidente del Consiglio  giovedì 11.00 - 12.30
su appuntamento: tel. 0423 735509

Attività Produttive, Terziario, Ambiente  lunedì/venerdì 10.00 - 12.30
su appuntamento: tel. 0423 735543

Assessore Gerolimetto Nazzareno

Urbanistica, Patrimonio, Politiche per la casa, 
Aziende, Partecipazioni

 (patrimonio) giovedì 14.30 - 16.00
 (urbanistica) giovedì 16.00 - 17.30

su appuntamento: tel. 0423 735541

Assessore Filippetto Roberto

Sport e Manifestazioni, Rapporto con le 
Frazioni e con le Associazioni

  (vicesindaco) martedì 11.00 - 12.30
su appuntamento: tel. 0423 735510

 (sport) mercoledì  11.00 - 12.30
su appuntamento: tel. 0423 735544

Vicesindaco ed Assessore Marcon Stefano


